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O R D I N J> 

c Auuertimenci " 

NE' SOSPETTI DI PESTE, 

> ^Stabiliti 

Nella Congregazione della Sanità , 

Con partìclpazione dcll'inuftrifs. eReuerendifiimo 
1 Sig. Card Serra Legato di Ferrara, ecc. 
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^']Shh4 CAGIONE DI MEXT,fiR,£ 
. r^ia ìfiritiQ gli Ord/m fip^^ • , 




Vr%j.j^*otdmà r^gJqpc, che d j)(;rriiaae a prc- - 
p<^r«|n8]|>|iuafq^ Jbqi commic/Ia medcftnel 
4lKiqi^ ne sfofp^^conkifyje^ che fe perii 
prppniiCiPHè cpcg^n^o fi vìgìb»,^ foffre» moU 
co più operar ii:d4l>Ì>a per b pubblica tàutc^ 
comequeila* chet^f^ceft^rìaiiKiqteura 
gueaza la prinataV eche pàitéiidofi daghliìiol 

ze, e qualunque altra maniera di Dene*Vniano,(ec6 (c he porca, 
poiiendp perTanio'chirben gou^rna, dcKa conferuazione di si 

Erande interer$e prender (i pardcobr cura, e pcnficro ecerno, / 
j bene ciò (i fa in quefto Scaco ifqairicamenre con 2,\ìcffzm,e ^ 
con lavigil^njLa, nonèperò , cbenon fia anche neccfsario farlo 
con Qf dmi , e auiiercrmenti in iicritco : I quali , per la prudcn^ 
pjtfcy^i, benché in quelh Citcà dfìenopctinji^eper la Ioni 
gii ?rpcriqi^ad^^^^hjioiflim,^ deputati; 
pue^^li^nre netTocc^fion! Voiscrumo : tuccàuia, conferuindod 
il modo di ben goucrnarfì in negocio sì gelofo per tradizioni 
nella memoria loro , è paruca cofa molto vcilc , e necersaria, a be- 
nefìcio de' poderi, il ridurre, come in compendio, ecQnordine 
gliauuertimenci ,ed i ricordi più principali perlaCorigrégaziO- 
ne della Sanità > fpecificando il ppmèro le pèiffbne , che la com« 
pongono : qual fia'l* vficio Tuo , cfopia fjuali capi debbono vigila- 
re Signori defcricti in quella, che con titolo dì Conferuatori 
s'addimandano; egli ordini^^iediligenzeacheditempoiniienip 
po douranno (èruire » tanto in occafione d'alcun rofpecto $ quan- 
to per l'annue prouigtoni da farii per beneficio di ifori imponan- 
te affare. Parendo» che rànm^jfnu » e4^éfi ^i annertnnen^ 
Oi.o: » ti pria. 
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4', Ordini, c Auuerdmenti 

cordia, che per fòMii^diin^ ìigèiiòkt^<iti|ic^liiti, e digraa- 
de aiuto a (quelli « che veaaim^.v;\^ v>:^u^ 

Da chi fi* debutata la Congregatone della Sanità^ 

Ca^. • y L 

L'A CongregarionedeUa Sanità è fcmpre ftata eletta dai Prln^ 
cipi, come anche di prcfentc viene efcrtà dagriHuftrifs. c Kc- 
Ilòrendifs.SS. Cardinali Legàti j li quali in ncgocio sì grauc rc- 
flimoièruiti, valcrfi d'efsa Congregazione , tome per loro Con- 
ùgìiot dandole ampiPsima aUttorità di pubblicar Bàadi^ iiupo-. 
ncr little, ^digat^gar crafgfe&ori. 1 

QV^ coitfiftè d* otto perfólié (óltre yi^lUllhifct ft«amfi2 
diTs. Sig. aidXegato , é ainUaftH(s; Sfj^Xitiidittf db* 8ttli]f 
fra fe qasdi è ftaCty fehit»ré kìtrdicè<0:l>É»iéÀ die'cl^fia* vtf 
Mercatante prattico de'paefi , edc*lò?0 tdBfinf,t5dteÌp<itt>tac^ 
cafi di forpetto di Pcfte: gji alth'feiteferi6<5eitti1htttóflili:6rl^ 
ginarij Ferrarcfi. E 9uclh*,the^ dal Principe yengoftaeletti^na 
volta, durano in vita : E al prefcncecinceraengono li Signori- 
infrafcritti, li quali ad ogni buon fÌQe, fi porranno fecondo ifi 
tempo ddje loro elezioni'^ - ^^'-r.-rn r.^ . . • . , i 

• • L'llL-° Slg.Giuditcdc'Saui/ ''^^^-;<'-/- ••i'-'-^-- « 
Sig. Ferrante Trotti. 
•■• Sigi Co; Alfonfo Montecatini; t 

'• Sig. Ercole Silucftri. ' : : : [ 

^ ■ Sìé. Orawó Caftelli. • ' ' « 

•• • ■• "sig. AifónibPiifchì. '> 

i - Sig. Sigiftnondo Càrpio -- -^- ^ = 1 

' Sig. Albeno Bonacolsi, ' ' ; • • = • 
.r^;;-: '--j4*»AlbcrtÒ-taiiiia. --^'-^'^-'--' .cw.. : 
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Ne'fofpctti dlMeii.' -O y 

Dl^ntpiìncìpilmcntequc&iCotìgrtgèiw 
me fcmpr^ ha fitta, non meno éfitf ffirnV (c'ciMisik , chb 
^ì^U^btìta ; SI nel piglia>informazioncir nèl far ricWnòfccrc 
-iifoipctti negli Stati altrui, come nel prouedcrca i propri; 
potendoli non proceder con prudente cautela, e taciturnità 
parrorirgran pericolo alle perfone, che fuori fi hiandanero; l 
c quanto alle cofc di qucfti Stati , potendo le prouifloni trop- 
po liberamente applicate , feruir più toftoa riceucr qualcho 
&ndodd circaauicinii che di rimediò-dl ibipccco'pttrence.^ 

2>fiUintelli^enx^ co» altri Ciiliài^^^Gafi f^t^^i ^- 

DEue aiik^ì^ p^^rar dì t^aW¥efif6^^ 1^ C^è^^^ 
circonuicini, eco* quali è introdotta corri (pendente coir- 

tutti i Bàtidi, ehcocc^òrrcrà pubbli^S^c» ^tfiftSàlà'ijctó, a<S. 
Ciocche dagitaltri fia corrifpofto a icrtritfo^piitbilè^' con Li 
ttVedtffimabiiona intelligenza . Edà'ffinthèicrtyp^efTf^ppia; 
con quali Gjtcà, c Luoghi , fia già itìtrodotta c^onfiJcnza , 
ed c neccfl^irio continuarla , li |>pri*anno tutte qui abbaflbj 
così in confalo . • , 

Venezia, Padoa, Verona, Br^Jcia, e Rbuiga. Gchoua ', Mila— 
iso^eCceaiona. Piacenza ^e Parma. H^cggio, e Modona. 
Miantba , e MirandoIà.''Pirénze.'£o;ecal Bológnai f^ai<<f|iM} 

. Kimini. Pcfaro.e Ancona. Codesoro. ArianoiC ComacchiOà 

. .1 \ 

DeS* eleT^me di due ^nfiUntideSa Coti^reffaTjom, Caf, Vi. 

: ..:3r:»r..: r. nnoJ « ♦ ' iii;. :.! •.'! il i jV I 

I QE. Bèaéh CongregaaHbhe non firiA}tt>iiarirtaf (éliìé&f ìntW 
MT. iwbto del Sìg. Giudiéédé'Sauiyi^kéf ^i^Vyflb l'fifdftliCMd' 
lif gacoj %^t<:a|>o ^ nòndimcno^ per le fne molec òecfìjp'àziònl 

nel 
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^ Ordinr, e h^^m^mcn\Y. 

ncifòftcncrc il carico pubblico , non porcncjo, cforfc, non 
doucndocgli , cflcrc , intcrucuirc, intendere, c vigilare /opra 
ocjnicofa; fu addipanati detcrminato di eleggere, come in 
q^Fctto a voti /cgrcti furono detti , due dell 'i /òpraf^ritti Gca^ f 
nl'huomìpi con titolo di Pfcfidenti della Saniti, 
X Quefti dunque ofcrciteranuo iijor carico pfr due anni, i quali 
finiti vfcirà quegli di n):^ggior'età^pcr(cucrandQ l'4jtroa(?ll;i 
ilc(racarÌ9apcrvn'altr'ai?no. .. » 

3 Ip luogo di quello, che farà vfcito , (èq'clcggerj vn'altto pur 
con lo fcruciniofcgr^p, ; * . . ^ ] 

4 Di manjcrachè dopo quefta prima volta, cialchcdun Prcfir 
dente continuerà » cleggcndofenc ogni annp vó 

nuouo , e'rimancndo il vecchio, per informare il Compa- 
gno nuouamcace,elcf(p 

Deli' Vficio di Signori T>refdmi . Cap. VlL - 

» - 

iT 'Vficio di quefiJ due Signori Prefidenti farà oltre alla vi'w 
4t<v gilanza, clic cj^iicflicduno della Congregazione è tenuto 
aucrc) l'vfar'ogni ip;^ggior' diligenza per penetrare tutte 
quella cqìc, che pregiudicar potcifcro alla pubblica Sanità di 
qucfto Spato; edi CÌ9, che verranno in cognizione, dourann<? 
J^^bito pf^^ficif ipar(o col Sig. Giudice de' Saui , il quale del tut- 
to farà confap^uplc |.'f.ll.4^lri<Iì«>.o Legato , per applicarci 
quella prouifione , che più farà giudicata cfpcdiente, 

t Saràb^n? f;phc rpc/Tp fi lafcino vedere all' Vficio della Sanità, c ' 
jn occafionc di qualche fo/petto,alraeno vna volta il giorno^ 
pcrp9pcrc M^jtp pi4 pigliar Iq rilfoluzioni necce/faric; 

_ ? 

De Bandi da puhblicarfi , Qip. Vili, 



QVcfti incdefiniii Signori Prefidenti auranno cura di fare 
^Vendere al Cancelliere della Congregazione i Bandi, 
che per cagione di Sanità occorrerà pubblicare , e chcin 
Cpngrcgazioncfi far^nfjo dctcrrpi/]gtj \ c riucdvP parimca* 
.-^1 " * teda 
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te da ciTì , Il prcfcntcranno al Sig. Giudica d« Sani ^.aStacJi^ 
egli poHa prcicnurli ail'iiiuftriflìmo icgs cq,q rrattarii.c ;iiio« 
uameocc io Congregaxlooe,(è fa nccccfTario . 
^kPcrmaggior'auceoticaziQne delli Bandi fopradctti, (ideter- 
suina, cbedal SjgnorQiudicc.dc' fieno £>C(oicmtl, « pi& 
«bgib dal Caocdlicre. 

I C Vbito, che alI'Vficio faranno apprcfcntarc Lettere attu 
O ncncialI'inrcrciTc di Sanità , jl Cancelliere le confì^ncri 
al Signor Giudice de* Saui , o in Tua afTcnza alli Signori Prefi- 
denti, i quali dourannoben rollo trouarfi con elio Sjg. Giu- 
dice de' Saui, acciocchcquando egli fofTc impedito , polTano 

e/Ti prcfcnrarlc ali'iUuIlniiimo i^c^ACg^ c iafoimailQ .dcU^ 
coic correnti , 

% Le Lmcre, che in materia di Saniti occQricrai^QO.£:tttterc» 
tnciitìe non foiTcro di molu importanza, fì ordineranno |^ ^ 
con parricipazionc del Signojrfiindiccdc' Satti^dalli ^igno^ 
ftPreiidend al CanceUicce'.. . 

^Kfaijuandoiibflèro di accidcnctgratie • ridi^onGilerazionc» 
ianedotttinrìm:^ (rateaceli Congrega^qo^t dalla quale 
limdtoataiaiàftaAia • «icapi^^in^ipali ddla.I^tto^^ 

4 E quando anche il ca(b foflè tròppo ?clofb, eimport^nteii 
doura la (lelTa minnra far vedere alMlluftriflimo Legato per • 
(cntire la Tua volontà, c riccuerc il fuo prudcntifllmp parere, 

j In ogni calo farà incombenza de* Signori Prcfidenci di riue- 
dcr Tempre, ed in qualunque cafp (U((Q 1q Leccete, chcvrci^ 
ranno deli' Yficipt . . . 



Canato mif« Pit/Utéf fi fire t^htfirijfmu \ < 
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8^ Ordim»' eij^ùu^tifaidbtt 

hiftti Comune , è di tanta virtù , c sì ma rauigliofò negli cfc 
{ettì^fk^omcdi pr^ioiìiiimo cdbio «.mcriu chciè ne cen^'^ 
ga ip^|illinìma cuta . 

A Epei'onon potendofi egli comporre in ogni remfftì , ticauere< - 
0^t|iigrddictKidd 'Ogal tftagioae f iàrà incombei 

, Pignori Prefidcnd di ricordare opportunamente al Sig. Gìon- 
dice de* Sàuit%l Òli le prouifioni neceflàrie . 

3 Fatta, che fi &rìh ptoaUiònedellecolèocceflàrie»'^ K Signo- 
ri Prefidenti , pigliatone ordine dal Signor Giudice de* Snui » 
ne faràtìtio la confcgna, à numero, c pcfi>, fecondo le rohbc,: 
allo Speciale, con ordine, e commiffionc cfprcfla , clic cjuan-* 
do vorrà mettere in opera gl'ingredienti più importanti, e 
piùprcziofi, debba farne auucrtiti cflì Signori Prefidenti. > 

4LÌ eguali Hcompiaceranno di non mancar pernifllinn niìnic-» 
ra» di trouaruifì prefcnci , inficmc col Medico-,^ altri mten-» 
denti deputati dal Signor Giudice de'Saui, li quali tutti li 
detti Signori faranno inuitarc per il di\ediorapC6cilà . ' ' > I *. 

$ E cosi radunati» faranno, chédcUi fudetti ingredienti, ben 
qualificati , fi metta nel Compofìto tutta la quantità, che fe- 
condo la riccrta Ara necelTaria, vfàndo in ciòcfàttiifimadiiis 
genzarthefèbenc'lo Speciale* fiiià per huomo fedele, edà'' r. 
bene^ tattauia per riputazione , e peraltro , ètroppo conno* 
niente edere «itcarattl&mi io compofizione-* tanto impor-* 
tanté'.*" ■ , • 

6 Che perciò doarafino^ncora aiSfteroi, quel più, che farà pof- 
fibile, c vijrilare.che fiano ben farce Taifuiioni , le decozio- 
ni, ed in lòmma , che puntualifTimamentc venga ofTcruata la 
ricetta, fcnza alterarla in vcrima parcc , echericfca l'Ogiio 
fiifiìcicutcmcntc ben cotco^ e in tutta pcifezionc < 

Dei confiruare, e non diuulgar U rkmaj : « XL 

I p, Perche troppo ^ran male iàrebbe* che fègreto tanto raro , 
Xlf. e<ÌeccclI ente rolTe diuoIgatoy làrà'iocom'bénza non ib^^ 4 
iàmeofe del^ignorijiadiccde! 6aui^;maJi tutta la Gongreii;'' - 
* gazione. 
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Ne' fofpettl di Peftc . ; : 9 

gazionc, c più particolarmente de* Signori Prcfidcnti, di 
proibire, cdiucrtirc tutte le occafioni, per le quali ncpotclTc 
clTcrc da altri pigliata, o in qualfiuoglia altro modo data 
fuori copia alcuna . E per maggior ficurczza dcono aucr per 
bene , che a loro mcdcfimi fia , e s'intenda c/prcflàmcntc vie- 
tato rauernc> o'I procurarne copia . 

z E per maggior ficurczza, douràla ricetta , c'I modo di farce : 
componere quclVOglio si mirabile , confcruarfi nel prò- 
prio camerino di detto Compofito, in vnacaflfètta .di ferro, 
confitta nel muro, con due ferrature, e chiaui difforcnci>i>na 
dellequali ftuàprellb il SignorGiudicc de' Satii , e l'altra in 
mano dello Speciale : elfcndo molto ragioneuolc afficurarlo 
anch'eflo, che'I modo> e l'ofTeruazioni nel comporlo, guada» 
gnate da lui proprio à contanti diftcnti, e fudori» nonpof. ^ 
fàno venire ànotitia altrui. ..... » • i o"^ . . .. .. . : 

3llqual Speciale, oCompofitore, douendo neccfrariamcntc 
aucrprcfiTodi (e la ricetta per bene , e puntualmente fabbri* 
Carlo, douràprocurarrUluflriffimo Migillrato, àcui Ipetra 
l'Elezione, che fìapcrfbna Fedele, c d'cfpcrimcnran integri- 
tà ; allringcndolo anche a prometter con fuo giuramento di 
non palefarela ricetta , ne il modo, ne in voce , ne in ifcritto, 
iicinqualfiuogliaaltramaniera,adalcunochcci viua. E/c ^ 
occomefrc mai (che non fi vuol credere) ch'egli contrauuc-i- 
nilfri, farà tenuta la Congregazione a procurargli dalla giù-» 
flizia ogni pili fcucro gaftigo . 

- '^eirinuenmio delTO^lio comra Peflt^^n Cap, XIL 

E Slcndobcncchc la Congregazione della Sanità fa ppia fcm- _ 
pre la quantitàdel Compofico , che fi troucrà in Comune, 
iì compiacerà il Sig. Giudice de' Saui ogni anno nelPvlcirc 
del carico, confignare al fuo Succeffore, non folamcntc la 
nota di tutta la quantità a pelo, ma anche /pecLficaila di vafb 
invaiò, colmillcfimoincuifùcompoflo, 
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^ Osdm p t AaucrumemI 

f nEciiiegllactiftoflueOgliocIinnct vutd* ft gli ìbuoimx 
JT /mennoceofiicnòdaiD. vo Camerìao io Comone con Af- 
mari attorno. . . , 

X E benché di Signor Giniioe de* Stai I oome pubblico ne fia ii 

Padrone, tuttavia icgucodo il fòlieo H fono farce due chiaui 
^if&rcnci sugli Armari , vna da tcncrfida Sua Signoria Illu- 
ftriilima, e l'alerà dallo Speciale; e qucflo perche fcrOglio 
riu(ciflcdi mala qualità non polli mai allegare, che alrriTen- 
«a di lui gli abiiia pofte Icmani, e confcgucntcmcncc4ci 
■diffccto egli /olo abbia àrimancrc il coipcuolc . 
3 Diinanioracch£i/:|uando il Signor Giudice de' Saui vorrà per 
qualche bifbgno pigliare deirOr^Iio , dourà far iàpere alio 
Speciale^ (tdanpo/e l'ora', che dourà rrouarfi in Comune^ ed 
€glinbnmanifncri»jl|iiciaadd ogni aitict^oceoda.» dftro* 
«latoifi;'»: .'..j/ii:;,; • ' '.^..! -> 

X Pi PoKèè t'alphrìsnia tiànìfillnto , quefl'Oglio , eflci^ otAt 

Jt' mo rimedio adi uerfi mali graui, li Signor Giudice da* 
Saui è fpe^ro pregato a di/peoiàrne , iàràin.ìuo arbitrio ^i pu 
eliarc la quanticà.chc vorrà pcndiftribuirnc, non lanca'aliùL 
luftriirimo Magiftrato , e alli Signori Confcruatori della Sa- 
nità, fccondoiilòlicQ^i^^adoadalmGenciiiiuomini, ciCic- 
tadini. 

2 Sairà però bene andar'pigliando d^ più Vecchio ^accioccbèiii^ 
qucflomodo lìvada riaoaanxio. ■ ■": . *. ; - 

5 Edcifendoil fine principale dellaCiccà nel fabbricare quello. 
Cbmpofìco » di vale r(è ne. ne' caii di Pcftc ( che Ojo per fUn' 
liòafàyXetxgaifiinpfeloiitani) è necenfario, ebeli SigooriGiou 
dici de* Saui fi coiiteotinii di dilbibiddo coti molra qiifiiia*: 
e parfimonia , per non isforoire il pubblico, e mafGmameo- 
• w te«che 
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tCjchcauuto riguardo allaguantità, che per tanti anni fi va 
di cdxùiniib fal^ricani^V N può^dj:^>dl*Ctt«aa po- 
co, per vn bifògno, che vcniflfc. 
ifC&caoche pef ^cÉb it Àiàp<déitectè jroihcr «(TenUip^óca tè- 1 
siuisai eiMKo|Màa cboog4iipiocà(fi$iAÌiCft'^(fcé per gii altri 

^inilù i-;J*^? ? , jr-.Hli K; r iÌjd aoj ;:r ver inr t - : . -t 

I Ltrr iìì^ClghébpmhhA HkpbfmiablliiiMRi^oi^ 

-diàoonc&nièruano la^ldro virtù troppo fongo rcmpòt, non 
ficoduma di farne incerta : Si giudica però bctrè'èiiftDdir. le 
. rfcette lioila Aci& Cailerca^in cui iì conTcrua quella del Coni*- ( 

CQ. . J :.....i"roo'r .n^,-!:- : 

i E le oltre a quelle, cherf>ra Conoiti Comurte, in auucnirc cnpi- 
cterando ricette H'aitri'nftcfitaitìcnti , ritnddij «Ja vfarfiin^. 
Oùeinpo diPt:ila'Gnii^a.ncstiii ^^oikH^dA |)ba^f ^ infichte^ col 
modo di ruaporare» ede{pur?arelerobbe, le mercatanzie» 
sctetaiè^iibwilcimècfiifMnnRBiiMlli^ X 

CkOofiraaniIofi in Còmane alcane fiotdcelle dlpeilècelffi« 

^dMàgiftrito do' Saui , e per li Signori Confcruatori , <]iaandò 
ifo(rero3ll*Vfìcio , èbcnc viàre la debita diligenza nel cuftou 
^iric, epcrò li Signor» Prefidcnri fi piglifrT-annd petìficrodi 
ricordare al Signor Giudice de' Sairi, quando farà tempo di 
riuedcrle, e di riempierle; c anche quando occorreifc, fare x 
.qualfiuoglia altra prouifioac, o iti«ew» dìcobbeacàoeoce 



• 
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11» Ofid&lìi «^Ano^t!! 

r V. i2^««il ihnJfiniJ^ JJle Fedii... Cap. ZVlL. ì j 

Sk petto ìn:{til^iiiii9iiN&aSrUo,ooii mtÀwciitaaaii^t^jdkc 
poUa facilmente con elfi aueVpra erica > c comercia, e ohe 
le Città circonuidne introducano l'v/b dcJle Fedi della Sani* 

dendole nella fbroaa che fi diri al capi 5 &. 

sMrpffma'di<òinin$MreJVfi(dideto!Mi»fi^ 
. revn Bafdo^>nelqiiitlfii!iibcificli^ftàcta{(ihéd^a^ 
fato il termine a(Iìg:iia:toin eflb jn0Q(àriainaic(ri acperif»- 
na, ne robba (cnza IcFcdi. ■ ^ " : v >"i 

I Auucrtcndo però, che l termine, che fi affienerà nel Bando , 
fia tale, che in efTo pofTino probabilmcutclc Città dicorrii^ 
pondcòzaaucrnc auu<* notizia. , » / ; 

4Chcpcfc/ò a ciafchedufla di ciTe H dourà iiciincr? (abito.; « 

ilcomcrcio». - < -'' -C ' r'! 

$ Ndl&lkiTQ tPmpp fi f^ràpfcccnptpcitaifiaitditilì Co^ixeBly« 
Paroni, che nonleuino persone, ne ro bbe d'alari. S(atì^pdr 
condotte in quello» Ce non aaranno le Fedi della Sanità. 

Sigm§l» il foj^eito foffe leggim. Qif, XFlIt 



:.iiioa dO'.f-:: 3::i':nc ' ' H-.'.r'*' '* | 

riccio, bà^ 



I Vandoil fòrp^tto foireleggieTcìk e di poco peri 
Ve ftcrlincttef le j^Q^rdie foiamentc alJc Porte della Città, 
facccndo i CafcIIi , nc'cjuali douraono ftarc i Deputati fuori 
di cfTc Porte, tanto vicini però adi ra ftelli , che iioq pofTa al- 
cuno entrare , lenza c/Ter veduto dal Deputato. - * 

% Eie bpoCilc diligenze .•i'v/craniiacoii ruttili paflaggicri indifc 
/erenccmenrc , lutca^jia (ì doiMÌ epa maggior foliecttudior 
in u igi lare con quelli » che verranno dalia luo^ipiiì vicini al 
pericolo ; 

I £ molto piàcon la mercacanzia» che da quelicpard folle con« 
c-:. w^ì, i d dotta; 
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^ dotta ^potendo in cflTa molto pnticgwf oltnootc i t di na/còto/ 
1 poiurn da lontano, c confcrijarfi il contagio, douc, che le 
;.pcrione infcrcc iogliono , per ^ordinario» DboJìo^tarIo'nl9l- 
I. to lontano, pcichc in affai brcue^pazio dalla foizavcleootA 
i del malo y lunangooorm iferattcìjicc od viaggioiM^iie « ^ ^ 



. xVX potati iopradctri , fi eleggeranno due GeadIÌK0Bliài • 
oCtttaJiniowdriiipbr ^cftaiV<)ÌM»&pfdiiiieggaiiD arDdpulD 

tato,:'-"'- ' ' ' i;-: ! • • t'erti 

1 Nèqucfti due G^ttlhuomini , o Girtadini doutannò partici 
i dalla Porta allignata,© forrogarc altri in luogo loro, fc non 
' c'intcrucrrà il couièoio del Sig.Giudicede* S^aiyò^e'iigaocci 
Prcfidcnci. " ' r . • ' 'i .L r* T i :;r r 

j Efcmprc, che occorrerà vàlerH delie Guaidio dcf)utatc aHc 
-Porte, faranno cffi obbligati temete affi Hf alli loro <u»fcWè^ ! 
^IMflUivMtti k;B«édé fktti per occafione di ban|ifise qiiai^be 
-ÌJU%d ,%«r al tro m^nte diMè& >.^iè»andfQ(CÌ Mxxa«- 
iiicr^tlOtdinl da oiTernaffi da toik^alifl«^dba»TÌ^piii^^ 



^f^échPPtmetèfcùùìiioi che airiilùfttlffiàiaCoDgregazione 
iparfàpiuclpcdiènéci •• '--ÌJ- .lev: .i.-o i •...;• !.£ 

...» ^' . .i* 

:OrdMi da 6(ferudrft iHoccaftone difof^etto di Péfii doBi Defumi,,. 
i ; 'jv che fi nuttofU) alU Pòrte delUCmki .'»!'-••.> 



DOurà la Guardia deputata trouarfi la mattina per tempo al- 
la Porta prima , che ila aperta , ne pet tutto il giorno lefia 
Jacico p«<jual fi voglia cagionejicenziatfildaefla , finche la 
Porta non lari chiulà , lenza commiffio<le'|iiirttcolaic <k 

u-.'i-r Yfcii 
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1^4 OrdJfaii eAuD^hirijèfctl 

Vfcrk ogni diligenza , perche noncnrri pcrfona alcuna nella 
^ Cirri, che vcoghi fuori JcUa Legazione, fìa di che qualità fi 
-.voglij,/c ben fb/Tc Cittadina , e abiranrc in detta Cirrà, che 
i ìnon afabia Fede autentica di Sanità, fìitta in luogo libero da 
ognilolpctto di Pcfte,fcgnata di mano in mano ne' luoghi 
perdouc Tua pa/Tara . E quelli, che haucranno fimili Fedi, 
Iilcicraent/areiiberamchtc, refiitucndo la Fede a chi la prc- 
fcntcrì , fcrittoui prima il Tuo nome, e a qua! Porta e Vficialc, 
-ichza farpagar coft alcuna a chi che fij, (òtto jpcnà dltrff»trat- 
.itidiCotdai fjq Ì-/à. 

Chela Guardia non iafci cotrarcjnclla Città Furfintl, Mendi- 
canti, Cercanti, Vagabondi, Cingari, c altri fimili Forcllieri, 
» ancorché auciTcroflcFedtdi, Sanità dijuoghi liberi, cono-, 
fccndoli tali all'abito , ò io altro modo circndonc auuertita; 
.0 nel Tinte cco^^fli di doue folFcro partiti, veniiFe in cogni- 
zione clTcre di alcuna delle qualità fbpra dcfcritte, {9,trp,pena 
•.di feudi dicci, e tre tratti di Corda. -j.|mwi ^ 

Prefentando/ì alcuna perlòna , per entrare nella Città, thcjYcrt- 
-ghi da luogo fiipri di qucfta Legazione lenza Fede, òche vc- 
-nilTc da qualche luogo infetto, o fòfpctto , benché fofFc a c- 
-CDrapagnata<lal(a Fede di Sanità; òche per alcuno di liaiili 
luoghi foifc tfanfitata, non permetti in modo alcuno che en- 
■ tri nella Città , (cn^a Licenza clpreffa de i fudetti Illuflrilsiml 
.Signori, non|Cpmportando in tanto che alcuno pratichi con 
:.quc(ti tali i nia:fjccia ritirarli in dilpartc, xJandonc fubifò 
auuifii con pollize alle Signorie loro IlIullriHìmc, dalli quali 
le farò fatto intendere quanto dourà effettuare. 
Ncll'inrerrogar le pcifòncy thc capiteranno da' luoghi fuoti 
della Legazione» vfiqgni diligenza polfibilc, pervenire in 
cognizione de i primi luoghi di douc fieno partiti , quando 
-dalie Fedi non fi comprenda chiaramente, &:iIcammo,o 
.iìra'da , che auranno .tenuto» ma il tutto fcnza vlàr parole 
Jngiuriofc con quelli , co' quelli parlerà> e fenza prouocarli 
?éx)ntròildoucrc. , : . a wj :ì 
Particolarmente i>0jìfS>mtìl€ttinopcr(ònc di luoghi ptpibiti^ 
Moi/ cpacfi 



' Ne' Ibfpctti di Pcftc'. T 15 

X paefi dèfctitdnc i Bandi , che fi pabUklifiraQnò > mt in 
jogni caio fificcjaao ftar fuo^ì /cparati da gli altri , tic Fedi 
loro fi rimcttino à detti I/luftriflìmi Signori Conrcruacori» da 
quali riccucrà l'ordine ncccfTa rio . 

Pfoibilcono detti Ulullrinìmi Signori a qualfiuoglia pcrfona, ^ 
che vcnghi di fuori della Legazione, come fopra, per entrare 
in Ferrara .l'v/àr parole ingiuriofc, ne atti dilonclli,oiùpcr-. 
.chiaria contro la Guardia,Q« sforzarla per voler eturarc dcn- 
'ttOidelia Porta, c de' Radelli. (òtto quella maggior pena, che 
parerà a ì predetti IliuftriiUmi Signcui,- -ailciidoififflacdò 
alla qualicàdellaperfbna, cdel fatto. 

Eperche poco giouarcbòe Tviài diligenza perlepentbiitff» fciì 
fimilenon fi fàcefiè ancora incoroo alle Merci , eRobbc. 
JDoUri perciò la Guardia ioxtigilà^e a no)n^ Ufciat*xjìrxard i 
jaeUaCirtà forca alcuna di Mercatozia fonsa^lfededi SftEiicir 
fanLapamoilafmente per detta Mèrcanzia ; iAuuerìeiKlol>es- 
Ile fc fic^onfronta con la qualità della robba v iLnumcro dè* 
jGoIIì» Balle, Barili, Fagotti, e al ero ( ancorché foflc robba dd 
confioauda £QÌ pcib J a.(pelio» che .iacà-anoo caco ucUa 
Fede. ' " 

SiproibilccciprciramentcallaGuardiaracccttarcola alcuna in ^ 
dono , opcrraaaciay per minima che fia> da qualfiuoglia 
pedonatche abbia, :ono<i abbiai^e. £ Yedendofi io cognir 
zionev^'l^hc pigiiaodo daAàri ^ oaitro^Ioiiatitto laici Cfuiac 
FcrfiuiAyoMeccansia»' feozaBedé» iàràpunifa-uipfiii^gca^ 
«ilIiim.corpamIe. 

Finalniciu»is*aau'ercifi;elaGuar4ia.ad.eflèredi]igeiite, e £;delc , 
pfìxplii'ii AtBiieirankiopetfiin^ éptcomaitov per ckiarirfi iè. 4 
^rà 11 dohkoCuo» e tjtjuandofiinaacaikicfno &sibujmmmt 

t%fc»ffigaca^ : . 

!.. ; . ÒjMifdQ il Joj^mo fi féu:ejfe maggiore» . Csp. XXr. • 

. • . • ■ : . ■ • •'•-<. •..■ ••■) 

1 T) Erchc qimi|Jo il fò/pctto folle molto grande, c piùs'auui» 
^ ciaafTcà quello Scaco«rarcbbcim{u:c£uii£c(liiiìixia , .pe{ 
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1 6 Ordini , e Auuerdmejiti 

nom <Iirimpoffit>iIe»difèaderIa Città» quando il diilretto fe£>' 
ic infetto ; perquefto, fecondo il progrcflb del male, non por 
ildouranno metter le guardie alte Porte delia Cittàmedefi- 

ma, ma eziandio fuori alli Paflì, c Porri di Marc, 
i Auucrrcndo , che tali guardie, e deputaci , fieno pcrfbnc fida- - 
tCf edi grande integrità, e niente auuidca vender per denari 
la Sanità di tutto lo Srato : nel che li Signori della Congrc-. 
o-azione douranno vfar cfirtiflima vicrilanza, venendo a nchc 
accrmine di prouar la fede di tali deputati» coi maada£cpc£« 
fMt a ccataxli di qu^icJie traigtcHìonc . ' . - ; 

; 1 . guÉnJ§ U cma^h fifa .vic^ Cap. XXL . - - '. 

; . , . ' ' • ► . • ■• 

I C £ il contagio: < il cheDibotiat non permetta) fo(£t in lob^ 
ghi yldni»iejdi frequentato cbmercio » dourà la CongrcL 
gaziònc ( armlil . Signor Giudice de' Saui fi>lo per maggio^ 
fégretezza J>!/p«lite aqudlà volta vti Medicod'efperìerizvi 

c molta delhczra, a pigi iareogtii minuta informazionelfèni 
za dar foipctto alcuno» iic cdèlla^^ua pxofcl&onc» ne dclfuo 
penderò . 

X In tal cafò fi fcriucranno anche Lettere a' Principi, e Superiori .ci 
delle Città circonuLcinc , perche nelle Fedi, che da gli Stati 
loroiaranno fpcditc per Ferrara, vogliano fare fpccificar non 
iblaiacntcilnomc , ccognome delia periòna, cheieueràJa 
Fede, ma eziandio Icthy ia;(èaturty l^capilliaturaviinòmé 
del Padre, acciocché in cafu, doue fi tratta della (òmmardÀlle 
cofi:, fi pofTaaificutarfi, in'<juaàto fi può, da gl'inganni . :il 

3 Di pitta niedciìnv<Pacacipii^ Superiori, fi dourà Kciuere^-chcf 
fi contentido:xU£arpafliire:a optizia de* {uddiri)e>Px>poli:léroÌ 
che niflìinoardiica entrare in quefto Staro per altee A^dd'; 
che per quelle^ doue firà poAo rvficio del Deputato perla 
Sanità /;e:i1è.fr(Sh fi aucà (M'infeavégli proprio a ppreienjàta al 
detto Deputato alli Palli, la Pede della Sanità, che /ara da effo 
Deputato attergata con la fo/crizionc del .proprio inome dèi] ' 
pffQ»cddgior4a^cdaflttp>{i.u: <.:^_; ; ^ 

ne a * " 4Auucr- 
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4 Auuertendoli» che s'entreranno per altri luoghi, che porgli 
ordinari >le .done iaraono ie^iMÌ^jéè^fòpradctkft)i&£à<Ìòto a 
fileno di CanipaneibllÀikW dietro iLi^«i[|poIo4^ prefi^ 
Aranno {eaerìfiSmamence gaftìgati , anche nella vita * olcre^ 
checi'^ti^nnoin tktàA&tuteo^hm^iM&wiai^^ t 
ftfàiooàiianoJo{ièoaf|ilctmt;;iq lì < unoi^ f.^ 
. . ni.D , o:.i:: nhz^ì.r. j < li'suz ù tìD-rr i.'ììuj -t j < ,] ^ 
» S>e gli Ordini da darJ!'a\GouernaÌÌr(, ei^^^ : 

► ; : ^ i^'.Cap, -, X.^ X 'jlzh'Ji •■■(:}/••:. li 

I "VT^* caiì fopraddcctigraui, e di gran pericolo , s'ordinerà^ 
i-^ con parcicipazionc dcii'liluIiciiEaTiaLegarojalii Gouer-s 
nato ri, e Podeièàdci Duc-ato., cho facdaaoelcziohedi qU^tO x 
(t8y€>ici peTÌQnc.ps;Vttichc; e intelligenti »:c tìrtsrnnrij clcÌl£ 
Terra da cffigoucrnata>cdclli più ragguardciinK, èilima^c/ 
con titolo di Confèruatori delia Sanità, li quali fieno in aiuto * 
fuo ad''d}>é£àre^ct|tte lé diligeil:^c pqifi6ilj^>p^^lMfif^)tt<glio 
guardarli da vna sì (pauenceaole calamità. 

re,rie pemcttercyche fièóojdate FédfdrSanidb; ( l^iqdati dbtf-il 
,idàrtM£GÈre(htn|»ce> eieoat^ $e«itàqui dA 

Ferrara ) fc nonjiUe perfoneaUailMIìÉittrìCHizifm 



e da cffi iòfdft* GBnfettiatólilfeirco^ . r^fr^^^-»- - 

3 Alli medcfimi Goucrha'tòfi , cP<id<rtàfi dourà proibire onni- 
namente il far Fedi a pcrfone forafficrc; ben potranno affir- 
xnar quelle, che tali perfòne auranno leuate altrouc, mentre • 
però dal tempo, e nlpetto loto, oda qualche altCQWgioQCUO*, 
fe rio;aardo giiidicafTcro bene non confirmarle . 

4 Agli Itedi Goucrnacori, Podcftà, òCommiflarij fi darà ordì-* 

Aciicettiilimo, che non dieno^Qf^ permettano in modo a^ 
cunó /che fia data , qual fi ila commodità di Caualli> Car^. 
foz2e> Carri « Barcike^òdltro , a chi fi fia , che voleiTe entrare, 
in qtieftp^tdto , (Vnon aurà la Fedfi della Sanità attergata 
«ome lòpr^a.dalla,!G)iar4ka. dipftiliàta aL palio, per .do^e iarà» 
entrato. * .v:^ . ... v 

C PeBà' 
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s8 : Ordim» t Auuyertimeod 

t ?^ E' '&pia<|decdcafi.piaui»£ DerieobfijC quando parati 
iN alla Co n ^ rega zione • fi praÌDici pec Bando paraoclare*- 
e Tocco grauifàme pene a tucci , e ciafcun Vetturino , Caroc* 
cicco , Boaro y Caracrtèio^ Parane , e Bìircarolo , il poterle- 

• uare ne pcrfone , ne mcrcàtaozic forafticre , ne anche Ferra- 
refi, quando vcnifTcro da alcri Scari , per condurle in cjuefto 
di Ferrara, e mojco meno per incroduric nella Ciccà^icnoa i 
auranno le Icgicimc Fedi della Sanità. * 

% Obbligandoli parimcnre, come (opra, nell'encrarc in cjucflo 
Sta to ad a pp re fc n ca rficoa li pai&ggierì , cobbe » &mc£2i all^f 
Vficio del Uepouco» :. 

• • • 

t A pettiii8'lttCah»zzrdc^'pàrckof ari cagionano alcuna, i 
XYJl ^ndfa^/^-pndoito farlo con{»àfièoiesza«maggior':dÌ4 
fef dfne , per i]ucftofidt'nceÌB(racia^rotbife (òtto pena della 

GaleraalliCaiozaierì di qua! fi voglia particolare, il poteif 
condurre pcrfone, o robbc, come lopra , fcnza prcfcncarlc 
a!I*Vficiò deih Deputaci pcedccci. Nel che non Udouraam- 
meccere firufà alcuna. »»'-^ 

X E quando fofTc contrauucnuco con fcienzi » o participazione 
del Patrone della Caroz2a,e maggiormente le egli ile ffo vi 
foiTc dentro,olcre alla pena della perdica della Carroz2a,c de 
Caualli , incorrerà ancoraiaquclla di due milla feudi > c più 
fecondo lo (tato* e condì;sione di cilb» e anche di corporale 
ad Arbitrio. • ' * 

I Si doari ancora proibire, fòttopene molto rigorofè, il paffato 
da vna ripa alPaltra de* Fiumi , e Valli »«ccettuati li Paiiì or- 
dinari ^ ne peribne^na robbedi ibtia alcuna i ne per qua! fi 
Voglia precefto » c colore» 

2>eBe 
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DeìUCmràiedU '^a§ dietro a'TàQtmdùl ^ . Uy : c 

acciocchèprontamehtefiia'ppM «quali Paffimettetefi j 
•EZr dou ranno le guardicyfi«iloaiÌB«Rinnodiflincamcntc. jc 

% Dietro il Pò grande fi metteranno le guardie dalla iccUatst ii^ r 
fioo in Corbqla , à tacci |i Pa(|ì ordinari , 

$ La qual Guardia dounl au^er lafiia abitazione fii vicino al 
Patto , che fie poflibile. . • uhi.- . *. . ' L . * ' ' ■ . j 

4LiPaflsfidourannola^i}Ptte tcncf&lepatialla Riuaverlo Fer- 
rara , di donde slegare non li potrà alcuno (ènza il Deputato» 

j Da cui s'vfcranno le ftcflc diligenze, e s'ofTcrucranno gIfO*- i 
àini mcdcfimi; poiché fono quafi li mcdcfinii> conìtituiti ^ 
alllDcputati alle Porte della Città,chc perciò ne terranno co- 
pia affifTa fui PafTo, acciocchèin virtù della loro vigilanza 4. 
non venga introdotta perfòna , ne robba , noffisxciioijuefto. ^ 
Stato (ènza la douuta Fede della Sanità. 

f VièrannoparimentetH d^ttiD«ptftati ^ e Guardie particola! 
diligenza di non lafciar* incrodur lettere» iè prima non £ììan^ % 
no purificate col fiioco alla prelènziaIoJ!o . i ;iiA ^ 

y Ne patmetteranno, chefiarca alcuna s'acco(U»cbe prima non 
fbbiano^v«dutdl&l^e^>Nn*^dbnteWleA4rcào;eil nu- 
mero de* Colli delle metotààxl^ che /opra vi fi troaexannqt» 

•Da l ^ . f fi J I ; , , f « ! • • M. ; • : \ J, 

LI raedcfinniordini,elemedefimcauuertcnzc, s'oITcnicran-^ 
ntìrpLintualmcnrc dalle Guardie, che fi porranno alli fè- 1 
guenci Paffi^«ìad altri, oue il biibgnorijcchiedcirc^ cheiène: 
poncffc .'^ . - 1 ' ' .• -i .,1. 

I Tórre deirèDozjse. 

t, Allapunu del SetragUa»d>>Bondcria^chfcVttilcc.il.Cag»^i 
v;.vi ^ • C *. «cnto« 
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1^0 Qndioi ^ ù AMQ&tùxbiifi 

mento, & il Canal di Modena ♦ 

I :AH'Oftcr?àntiòuaincònfinpdiMif«b«H#v " V ^ 

t Al già PalTo della Torre del fttwlii» . 
I ^ fjOò ddlaglio di Kcii»! ; 

t AlI'OftcmcTiStMarcinot i 

f AfPaflfo della Faffinata, . -^^n^ L .. i - i . .. »^ 

1 Ai Pttflb del Traghetto . , . . . . . 

3 -Al PafTodiConlàadoJoM . j j:! V . • ••i:"; 

4 AliaBallia. ' »' m / » i;,.' . ^ . . ; ■ : . ? 

n ' .-li ;b . ;ì r . i ! . . j 
I A MarOaao;:i::f| Jl j — .1 i-'.tnj .: 

» AllaTorrcdiTico«*..ì. : ..i.;ì,i.j . . ■ li ; ... . < fi 



c(rendoQccelUriov(arei«lle(Ìà vigilanza io tutta la Le« 



Si douràordirìarca tottLli Goacrnatori, c Podcftàichcmctta-^ .1 
tìo le Guardie a tutti quei Paffi, lòtto Jc giqrildUioni loro» 
chcdacfli faranno giudicati più a propofìto, per tenere lon- 
(ano li contagio 9 «iswdjOAC «miUÌ4> 4Ìiyiìliràu^ 
gazionc di Ferrara. 
5 Vinceranno fpcfro le dette Guardie» PÌQif|:4Mtifìiii!sB|«ipjeic4t4 - 

M«affi»cào&«ctAiQiJii4bii^m^ i.^ . a 
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1 1;^ Perche i Pòtci diMare rjc«ftfaiK>Vieil«fi«K moliDe^^ 
X]f fica j & io molte cofi diuerià dagli atcri Paffi / fi-^ond oé-> 
dinarealliCDaerWbri» ePodéiUdei Dacata^ ^befemJd > 
• loro giurifdizioni auranno Porri> che cflì ofTcruino » e faccià* 
*no dalle Guardie » c Vficiali ofièruar reipcctiuaiacQ^gli 0]>. 
'dintinfraicxicci. • o ? '* . • .:.! 



tAuuertìmenti » e Ordini y che dourantto ejs<r oJferuAti dalli Couenuh 
ié^i di Cotmcchiò , dt Codigóro , e i Arrtanò , i daUi DefutAti àl£V^ \ 
-do della Sanità nellt P^ùdi Ml^Mmea,iU BeJMccbo i^diVo^ , 

X A VMerdrfefti«liG6tt«tjAat6tiia<kttt>eheliDeputatly<^ 
«Ol fafBoiid ekcti 4 tiectter PftcB ddb Sa^fti iM^i^nweaU 
tri iuogbi di Mìtèdieloro giuridiiKÀut .&ggÈcti:,rfi^^ 
fenepraciiihe'de'iitgoti di Mal««'di*tfbbi«iittr pià cbefit 

p<>flibiIccognÌ^i6oedtMuóghi) c Porci marhitTit/taatoia 

qucflo Golfo i quanto fuori. Edouranno cfli Depcrtatioo^ 
hiinarfì dalli Goucrnatori aII'IIlu(Vri(s.e Rcuerendiis* Signor 
Card-Lcgatg,pcr poter* clcj^gere chi farà buono . ' ! 

X Procureranno inoltrt/éhéli Deputati fieno pcrfonc diligentù 
^ fidate > di màtufafità, che fticno, e pofTcgghino beni ncHo * 
ftcflo luogo, foctocuifariil Porto di mare, a' quali cfpreffa* 
meii«eiipto4br&^iipiglidrdài>ari, òàitrodoaariuoda'paA 
(àggieri , o da chi che-(Ù { idtolnò al qual particolare v/èrati-* 
BO^ognrdudiOieylgitlittCàptràlficttrarfi ddtlalorofedtiUi 3 
Biiicafo, ch^ VQÀllR[|t4beògfli^iòn6, che edfi^pigliaDdodàv 
nari , - oiahri dtf udfì'Uli HttlliibtMitètò {lerfiMie » d iftlercaoiftis 
&ù/fsi le Fidi , b iht^tì ^ttàlehG altra CAgiou^ itoti ddutAró^ ^ 
i^Oei^'iaiiimtCe» pòHsiAtid itibitòp^ inodo:di proutgiot)» 
vn'atcro in I iMgo dtt Ddputatò , <$ ft^«eodo riù^re. ItmaCi- 
gre/Ibrc, Io manderanno nelle prigioni di Ferrara • 
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5t 2 Ordini^ e' Auuertiriiófii 

j Ordineranno alli Depurati , che non parrino mai , ne di ,^ior- 
no, ne di nòtte dali'abbitazionidertinate loro perfal' vficio, 
fenza licenza loro in ifcricto, li quali nella mcdcfima licenza 
douranno nominare la pcriona,che in afTcnza delli Deputati t 
(òftitifliranno ad efcrcitare la carica . 

4 Douranno li Gouernaroriludctti , fubito cheauranno auuifb 

dalli SS. della Cóngrcgazionc della Sanità di Ferrara, di cjual- 
chcluogo infetto , o fòfpettodi Peftc, au.ui/àrne li Depurati, 
o mandar loro i Bandi , e Ordini, che in tal maniera aue/Tcro 
riceuuti/acciocchè (appiano da quai luoghi particolarmente 
debbano guardarfi. ' _^ 

j Procureranno, cheli Deputati abbiano a lor rccjuifizione vii 
BarchettOjdapotcrtrasfcfirfi ai Vafldli , feconda l'occor- 
renze, per intendere quanto al loro vficio farà neceffario . 

6 Se vcnifTcro Vaffelli, o Naui fènza Fedi, alli quali òpcrqueflo, 

o per venire da luoghi infetti ,o fofpetti , non s'aueHc potuto * 
dar ricapito, douranno detti Goucrnatori darne parte alli 
Signori della Sanità di Ferrara, ordinando intanto alli Dcpu« 
taci, che non lafcino partirli del Porto , finche non auranno 
auuta rifpofta dalli fudetti Signori, facccndoli ftar' in difpar- 
te con guardia , affinchè li mcdcfìmi Signori poffano darne 
auuifo alle Città maririme di S. Chicla , c all'altre Cictàdc* 
Principi conuicini , per euitarci dilòrdini,chc pocclfcro ic^ 
guire, mentre fofTcro accettati in altri Porciv- ^ 

7 Quando aucflcro qualche dubbio nelle Fedi apprefcnrarc',o 

fuccedeflcqualcliccafo dubbiofo, douranno fignificarlo alli 
Signori della Congregazione fudetta, da' quali fàràfatto lor 
fipcrcil modo , che auranno da tenere. 

5 Si trasferiranno li fudetti Gouernatori più fpefCo, che fic pofTI- 

bile a i Porti , alla loro giuridizione (oggetti , per intendere, 
e vcdercle diligenze , che dalli Deputaci faranno vfarc. 
9 Comanderanno finalmente, cheoltrcallcdil/genze quinoa 
cfprclTc, debbano li Deputati ofi'eruai-e gli ordini infia/critti, 
tenendogli aifilfi all' Vficio ouc cllì riledcranno . 

-* . " Ordini 
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Nc'foipettidiPeftc. ' *j[ 

* Oriimié iffemarfi dalli 7>putati a Vfià delU Sanità . ' ^ 

n€ i Porti di Marc^ , • 

I Ouranno li Deputati fubiro giunto che farà in Porto 
J-^ cun* VafccIIo, intimare a* Patroni, cVficiali di cflba 
'Hon doucr pratticarc, ne conucrfàrcfòtto qual/iuoglia prcce- 
iko, o colore con altri Vafcelli, che fi trouaflcro in Porto, prì- 
tha, che fieno flati ammef&ai còmnierzio ; £ Jo Ueffodo^ 
tttst n no noti fìc a re al! i Patroni > Vficiali , e Mirinari deili Và- 
Ì€cllia*<]ttali fofTeflata dacaptaccica . 

xDoaranoo parimente li Deputati » prima di rìceuer le Fedi di 
i]uaifiuogfia Vafceilo, far ventre in tètra Ma Marina 4iellc^ 
&rcbe de* propri Vafcelli il Patrone » e Vficialt , e alconi dei* 
Marinari, per interroga ri i fèparatamètite canto di lontano» 
quanto bafti» che da loro fieno i nteS ; e che altri non poffino 
Intèndere, perafncurarfìmofto bene, che non vi pofliefTeftf > 
alcun dubbio in conceder loro la prattica> non folo in cjuan^ 
co alle merci , ma quanto alle perfbne ancora : intorno alle 
<]uali particolarmente douranno li detti Deputati auucrtire, 
d'interrogarli in qual luogo fieno iì:acc Icuatc tutte > o parte, 
della Patria loro, fc nella partenza delle Naui per venire ai 
Caricatolo , o pure nello ìkcffo loogo doue faranno fiate ca- 
ficace^ -Se nel viaggio da morto alcuno , doue, quando^ e 
quanti ,>edt quali infermità j e fè in luogo de* morti abbiano 
Icuati alti-i, oaltremerci, in che parte, e luogo, fé con fedi ; 
di Sanità, o fcnza , o pure fi fieno fcruiti deJla Fede fatta nel 
liiogo di doue fi fimo pa rttti j (è da quello fono venuti a-diric» 
tura nel Porto , o pu re fè h'anno toccaci altri luoghi , 6ccen«i 
do ipecificar quai luoghi; fè nel viaggio hanno pratticatù 
con altti Vafcclli, quante perfbne hanno in Vaicello, (è fono 
tutti fimi j e perafficurarlène gli riconoicérà diviflai facen- 
doli difender tutti alla banda del Vaicello, enumerandoli 
per non clTcre ingannati ; Etrouandoli fàni > addimandets 
Ioro> le h a n no Fedi delia Saoicà, e per le pcrlbnc^e per le mer- 
ci, che portano . . ^ v 
: . ' 3 Fatte 
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3 Fatte le fudctté ddigeoze, *ia«»;^iitob le Ffidi,dcllii SAoirà, 
purificate però prim^ col fii(><p*,ìalhiÌor:prcfcn2a; quali Fe- 
di douranno cfl'crc rimcATc dalli Deputati alli Goucrnatori, 
inficmc con le rifpoftc date allUAtcf rogaxiohi (tidcctc i & Ili- i 
uuta licenza di poter cntrnrc nel Vafccilo , confronteranno, 
per quanto Tira poflìbilcil numero de' Colli, Barili, F.i gocci,, 
•Sacchi, c altro , c la qualità della mercanzia , con quello, che 
./ara defcritco nelle Fedi, c pairticolarmcntc vk ranno qucfta 
^illgcozà nell'ateo del S c a r i ca re i V a fc e 1 1 i ; c r rou a n do , c he 
fi confronti il numero , c qualità, così della mercanzia, cónip 
ideile pcrronc,dtràn|?on»9Marnente parte alli Goucrnatori,; . 

della ciiligénziiV cbp: W^nno, vft t/i , c conforme.i» gli Ordini 
|òro » gli «dmWWnnq al jc;p^.merzio'. R,tccoT4afido;aji 
4em. Deputaci il, pigliar fwpre qualche prercruaiiuo perle 
pròprie pcifonC3j>ét.Qc4<0Wfc*d ogni pcrkoio^ •> 

4Pcoib<Qdo e(pr60aiiientc ad ogtiivno lo sbarcar n^lb Spi^^g* 
già i douendo cufti «n^ra r' pe5r.i Pqrti', e prefe/imfi é gì i Yfici 
<lclli Deputati j quando però da effigiò faràJono pcrmeflbi 
E fi proibifcc mcdcfimamcnte a* Patroni dc'Vjafcelli wcìBaey 
alcuna cola da chi fi fia , o chiamar* Alai decloro VafeclK 
quii fi voglia, eziandio Torto prctcfto di vitto , prima che ad 
cfiì fia (lari dar.i la prnttica ; In calo però tale potranno li De-» 
pacati fomminirtrar' loro il vitto , fecondo il folico, dilontar 
no, lenza accodarfi, riccuendo li danari ncll'Accrro. 

jl4on potranno li Deputati in modo alcuno nccuer' le Fedi di 
Sanitàdi chi non fieno dcfi:inati allo (carico delle merci nel 
Porto del luogo» che auranno in cura di guardare, nèa quelli 
dar commetzio, opratcicafotcoq.aal fi voglia pretcilo^m^ 
fi rimetteranno ai Deputato del Porco; nel quale fi dourannot 
icaricarek merci > per mn ggior' ficurezza di buona (àlute ; e 
afioccbe in caio di qualche diiòrdinc ( che Dio non voglia ) 
fifappia ciòefler proceduto dal Deputato del Porco dello fi:a- 
j-ico , fenza incolpar altri per fiia difcfà » come alcuna volta è 
fcguico. j, 1 

6 Se nciriaccirogar li rudectiMarinarìyO altri comprendeflèroi 
L.. . che 
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che da* luoghi infètti , banditi fofpctd veniflèroj oche 
aueflèfo pcàtticato cor altri Vagelli j che parkricQte dà detti 
luoghi infetti veniflcro , non douranno li Deputati in modo 
alcuno dar loro prattica , ancorché aucfTero le Fedi della Sa. 
nità, raa li faranno al la ridare, commettendo a ciafchcduno i 
Jl non accoflaruifì > e a non trattar' con loro ; e iubito ne d«» 
ranno partfc al loro Gouernatorc. ' ì . n 

7 In occafione di grande impeto di fortuna > Cé Gi(Ìc aftretto 
iqualche Vaicelio a ritirariì in Porto primai, che foneftan^ 
ammcilb al ccmxoimié y douran no^ li Oepa tati fa rio ftare in 
jmczzo alia Fiumana vo in Porco y-ioacanò da glihdtn Va/cel- z 
•Ji, finchèpotràvicirrt^' Auuerteiida però ^ che lion (carichi 
^bbc ditoixa alquoai ìikè che efiaiió»petfene di iVafeello i ne 
.che altt>!9Ì8*aecoftiiro j<o In alcraroantera ctatdooeon loxo:. 

S Ani^etvmdoidafcbednrii&iòbefe peenilizia» d cniicùtagginc 
fbiC: in parte alcuna c6ifatsoenntc»a giibiSioiifadenit aUm 
«(guardo al ca/b , e alla qualità della perfbna , chéoonttafa* 
ceUe , quel cale farà ca/ligato in pena pecuniaria » ^afflittiua > 
eziandio della vita ad arbjtuo»coni^£iccicajcmenu nego- 
zio di tanta gelofla. 

;> 1' \ . ClrtMSigiforii£èf^^mtori 'vi/ha» f^Q^ li ^é^l vii: ^ 

ErNoo:C|(rcndopoflibiiaiètfcortere»tntio^wenà^^ può farbr» 
liògnoiiièuèccoFreiidòlmolte voftè pigliar nuoìii partin sài 
fiitloi«>«epmel'e^)csfensMdunoftra;} per^ptcftoiàtàbcne, 0 
moleoì|tjle]b chle dueidc^Signóf i della Cdngrcgazìo|[ievifiti* 
XK> ptilipéflòiivhe pct losoifiia poffibikifaffi , eli D^taii^ 
fhe.coitii:!Ahideraiénb^&certfr A:fitfiiì.fttfesea^eMa 
f>roiie4iKoy!etfheiirl>epntati ftc^, èfiic^o>il|óiavfieio 

aefmodo, c con la dilicenza, che fi cdtìUienc. ^ • • 

; :.:u i . aSSSSS^ :>...;Oo;«b it 

-c. i i j . ,'i Sili- • .i^;. I cjjiii . . .u^ 'j: - i-:a 
. ' • D eh 
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» 6 Ordiiìi / je Auuc r timonfi 

r: o W .I vr'' : ■ , 

• ' - ' émtiMmi Cm.^XiK. . .. .{ 

• •'1 • • . t 

- -j - - . . . ' ■ . , V» i • }} . .. " , 

iT\OìiA WllaftriftnwiCoogrcjaziorjc Tempre , ma pnnd^ 
4h/ 3>«Itócàti|>tcm{MLdiPcftc,.odi gagliardo Coipcttoca^ 
inaadare» c (òtto pene conucnicnri proibire aJlo Stampatore, 
anoh darfcdi di Saoftifttmpacc , tanto per Ferrara , quanrò «: 
pcrlcTerrcdcJla Legazione a chi fi fia,ma dourà fcdclmcoj» 
confignaretuttcqucìIcftampcràalI'VficiodeJk Sanila*' - 
z Dourà il mcdefimo Stampatore auucrtuc moltòlbetie^a aum 
inciafciar alcuna in mano de' Tuoi [aupranti, o garzoni, 
metterle in/luogo, chedkfiflj^Ada àlrri ne pòtcffcrbdicfc pi- 
gliate i pefchcib^cujionnwflfe còwpdKa di feruirTcne.-^io* 
AoMoftoe in luce, II ro(ilP:faràai(ò)ittltoàilaifiiafncgIigcii«k S 

■ '\ ' 

«IL CaponoraiodclComunc è obbligato in rutti li tempii 
* ferie F(p<(jldteaa,?«nùàgrati^^^^ introdotto , che 

fcmpre, aDchc, che non ci fia fòfpciu^ di Pcfte , fi fanno a cia^v * 
Ichcduno le Fedi per Venezia, farà perciò cfTo Caponotaio te- 
nutoàcrcxiarfiiaComunjpal Tuo Vfieiftilamattinafbecfem-'f 
t)od'ogQi^Morcolcdj, c Domeriicadi; gioroÌTdeftiiw4^alla JL 
partita de Cotricri per giielia Ci ttàiroiiucro bamooopcriil 
luoluogo vn'huomojiciofoffiqi^c, fiftdcki ctipproUm 
per tale dal Signor Giudit<: de Saui . £ 1 j Signori Gqtiftiuia 
tori, cpattifltìkrmcnnpfi Sig pori Prcfid coti, wferioiioJoll» 
djmittCTi^aaoaapwaffiftttjitai^ 

gnobbììAiropniktihoù . ... va. rliL .:-o3o,o.;c r...i> 
1. Ma quando fi foflc in tempo di forpcttó di Pcfte, auri obbligo 
il detto C:aponotaio dOg^ift-^^Viorno indifcrcnfe- 
menteinComanealfuo"Wcro;perfarfcFcdi per tutti i luo- 
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• Ne' fofpctti di Pcftc. 27 

flit da chi ne -Cui ricercato >.o pure doari matiteiiefai?no 
aomaaccòy e approuaco, comeiòpra» cheàdcmpilca perlui • 
TòbUtgo (ùdetro • 
3 Le quali Fedi, fi faranno» efpedinuinoneKolftoinfrarcrìtco 
niodoi quando peròairilluniriffima Congregazione non ps- 
reflè per miglior prouifìonc, ordinare qualche altra forma^ 

perle cofe correnti più a propofico. • - 

t, 

Del modo, e firma di far le Fedì della Sanità ^ : . : 
^ . (of. ,XXX£L . . . ^ 

*» 

> 

1 "Primieramente quando non cr 2 •fb/jsettaditPefte non 
^ dourà li Caponouio far Fede» che per Venezia» icquaiiffi 
/aranno per detta Ciitàa chiunque ne firà ind^nza > sì pèrle 
per&ne» come per le merci » ancorchè.fo(reroforefttere» cfe 
Denenonaneflèro la Fed e di doueveniflèro. 

X Somigliantemehte (ì faranno le Fedr. delle mefiS^Kcheende* 
fanno per Mare » Se in parricolare per la Marca » auuertcndo 
fef&a.hon farle .che a Coirieri > oa Parodi * chédoóducefi» g 
J*o lelmcrci prcdccrc . . • 

3 La forma dcll-c quali Fedi fari Tinfiafcritta . Si parte N.Paro^ 

ne, o Corricro, con Balie, o Golii numero. . .1. venuti «. ^ 

con Fede villa, o fcnza Fede venuti (come dicono) da... . .,•■« 
cquì.ipcrra,c maneggiata, e iibcramcnrc rpcditaper.w...*4.^' ^ 

4 Le quali parole aperta , e maneggiata , fi metteranno, quando 

s'abbia la Fede del Superiore delie Gabelle, o con l'attella^ 
zione fatta in voce da iFachioi della Dogana con loro giu^ 
xaihentò » nominaikdp^ iamarca » che Sui fopiz kBalle^ di ^ 
dette merci. vi 
j Alcuoeialcre.Tolte biCtgnerà dire - Si parte N. comColIiyjf^ 

Balle di ! ... qui fatte » fabbricate » imballate, e (pedtie 

pcr^.^.;.«; E quello fi fari» quando li Mercanti giurenuiflo > 

d'auerle'fiitre farqu4« 
6 Altre Volte , quando non ci folle il giurtmenéo* de Mercanti» 

e che pelò non ci foITc fo/pctto di Pcftc , fi potrà dire, paft» 
. ;ò ^ D , tcN. * 
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teN. con Colli, o Balle di.. qu} tolte, c fptditéftt . . I A 

7 Iti t6m|K> poi di (ò/pccco di Pcde > fi faranno le Fedi a cìalcÌl<»> 

dono per ogni luogo ; ma alti Forellierii quando non àóefle^ 
vo le Fedi delia Sabiti di doub veitiflcro» non fi doari loro fiìr 
Ptfdeinmodoaleano (enzaelprefla licenza del Signor Giu- 
dice de* Saui ,o della Congrcgazio&edelIaSaaici* clofteflo 
s'oflcrucràpcrlcmcrcataiizic. • 

8 E ancorché non ci foffe generalmente fofpctco di Peftc , fi do- 

uranno parò far le Fedi per quelle Città particolari, che Icad- 
dimandcranno, oche icdllcxanao all^'llluihillìma Congre- 
gazione di volerle. 
9 Tacce le Ibpradctre Fedi noa douranno cnTcr fòttofcricce le 
'lion dal Capooocaio del Comune, e in calo di fua infermità » 
o di fuaailènzà , dal Canceliicce delia Congregaziooc- della 
Sanità, cooie anche èlòlito • 

■. • ■ • • » 

l 'TX Odrà il-GahcelIiere regillrtf Ibpra va Librò ùtte ilaOofi^ 
A-^ grcgazioni» chefifaranno, lpecificaiidoiiiomlde*£i^ 

•gnofiCoafèm^Qrij-chc^fi'èroUcmónoproIcnti. ' * 

j, Noterà puRtualmence in detto Libro^tutti i dccrctti, e delibe- 
razioni, che fi piglicranno intorno al negozio della Sanirà.3 

I Sarà Tua incombenza di prclèntar fubito al Signor Giudrce 
tfc' Saui ,o in fua afcenza a* Signori Prefidenti tutte le lettere, 
-che foffero fciictc» e di far cutccieriipoitcyciicgiiiàraaao 
ordinate. : 

4 Etanco delle lettere , quanto de' Bandi , chequi fi pubbliche, 
rannodo dalie Cicca corriipoodenci vengono m andati, dotrià 
«tenere buona cùra> e eoaQtdtne* per auèdi pm fàciimeace 
{fronti in cu tee le occafioo i . 

/ Snaxofaiàffàaiicora di far le polizze pec iniiicar'la Congm^ 
gazione » e in cempo di fufpctco Aia bene» che d*abbiadì 
&mpatei ficr k fi«€ta« eòo la quale fotdft clièt mtQdkm 
«coonococla.. . . . ; 
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Ne' fo(petti di Péfte . z$ 

S E tmfofttiidoiaind il coatintur Ja> corrìlpoadeaza »dbej*bi»' : 
l!alci« Città» Atà Vficio del Caocelliere v^t*in ciòp arci, 
^ardtligenza » perchè ooa ii ua(cttii Vicio alcuno aeoccC 
.làtio^odicooaeoicdza* . .. '\ 

• * * * 

Del ricorrere all' aiuto Diuiuè . . 

cap. xxxir. 

d 

I \^ A* perche tutte le prouifioni vmancfbno fallaci, e in- 
-^y^ damo chi goucrna s'affatica per ben guardar la Città, 
Se Di o , che foìo il può fare , non lacuftadiicc, e protese) 
perquedo il più potente9e/àlutar rimedio» per diffendcrlu da 
fi erre n do Ha gc 1 1 o fa rà>co n pu ri cà di cuore, e fede falda ricor- 
j^rcr<al^aiuto della DiuinaMaefti ' : \ ' / * 

% ^r-^afifcodourà la Congreg.tztoiie;ia cafi ali'.procunre;«;c 
iiefi (èttt pubbliche • e pHuabeOcaxionitper la Cttcà^ perla 
Piftreteo , e per tuttoii Oucaiio , per placar llra giufta. dfil 
fii6kbe.ìmpetcafc.da Oio^i/bicòrdia,jepecdaiio. 



il:: 



. • -j • \X>e rimeekj in cafo dt PhJÌc^. v 

. . • Cap. xxxy. ? ; • • v : -a 

I ■ « • - . . . ^ 

I \ /f A* fc per douuto caftigo dc'noftri misfatti pcrmetteflt 
Dio, chcquefto Stato ri man effe , o in tutto, o in parte 
accodai fiero male del contagio , eperp facefrc-mcfticci va» 
lerfi de* timcdij , siprcfcruatrui , comecusaciui. 

a Sarà yficio* e debito della CQng<«egazioti«, per abbondatili 
ptouiiìoni, e a propofìto per tumgli (èati >e licchii^e poueri ^ 
procuroir di prefenre libri» cbcxta trino di >^cfta maceria* 
.coofèrnandolt nel camerino dib( Composito oon tra Pcfie . ^ 

5 FÀecendoueincaaoodaperionein'teDdeniieflimrle regole» le 

; prouifiofrìy.e.i rimedij iècondo ladfuerfità'delle fpcctetlèl 
.Conta.gio > acciochdin calo di bifògno'non-abbiaDo'quélIfy 
jphecilaranno da confumar altro tempo, che inproaarieff 
4cllctobbe«cu)grcdicaciacccciIiixij. .a- i^-^ 

. E poi che* 
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4 £f.(Ìòi-clDB a <}aéfta Città Dio ha proacduco del CompoQta ^ 
canto 'maraliiglio/ò, che qui ne' tempi andati portai Mau 
Aro PictrOiCaiìiagni Spaghuolio,s'c giudicato molto a propo^ 
fitofàrftampar a pie degli Ordini prcfcnti, il Reggimento, 
che'l detto Cadagno ci iaiciò , ci fuo modo d'vfàrc il ibpra-« 
detto Compofico • „. 7. , - ^ C L 

> • > ^* .'. rv 

^^imemocwtréTefie , de/^ìà MnHrù PUhro Caftagni Spagnuolù , per 
4:ohfèmire li foni > cttrArglUtjfiniiii'i finì/nuih dìhfiif HCòmpojìo, -■. 
puerOglio centra Pefle, tST Velfni-, àie fi fa ogni anno per t lUuiìrtffima 
Comunità di Ferrara. Coniatimi* di molte j^etua^wm,0* ej^e^ 

Q Valido fi ferite fofpetto di Pcfte, prima fidcucfarricorfoà 
• 'Noflro Signor O IO, pregando Tua Diuina Maedà^ che 
civoglia donarela£]a£ratiav& guardarci da cosix>rìenda 
Ibfermit^ • PòtcidùrfTAi rja»dij umaaij & corrcege^eb 
Vita noflcaperinancenerci/ani^À;pòtcocìvoittTa ilv^daiiÀ 
peftifcro . Perciò biibgna e/purgare il corpo noftro da* mail 
vmori • £iceadoXBt.ptti;ga^oiuitiidiilarni >poicontiooare 
nel viaeie regoIatamcojDé tVmtfgiaodo cibi di non dura di« 
geflione , & con cofi acetofi , ora con agrefto . ora eoa 
ffaelangolc, ó^'ooa* édn'acetbi'^fiodo /b|im ngi^ f 
•fl^noéohio frcfco , &: guardaìicfoCda graflomf , {aléùmi^clie 
/bnonociui. Bifògna v/àr cibi teneri , di buona fòflan za , 
di poco ingonibro, & di facile digcftionc, i quali cflcndo 
per il pm da.mpjti conofciuri , ialcierò di nominarli . Le i 
carne vmidc fono da fuggire , come Occhf , Anirrc, ós: 
iimili , & purmangiandone alcuna voira, fieno arroflice con 
condimenti acetofi , ,5^ fopra finocchio. Bi(f)gna gu.irdaTfi 
idaipccicric molto calde, ^ da vini funiofi.chc fimili coic^ 
fanno alterare gli, v.mou^ Riaprono la ilrada al voncno; i 
péfcid'ogai forte iòino trilli*, ma fono mtno i piccioli > & di 
tìfcime, con agrcflo, ò mclangolc fritti con filina fi^pra ii 
legami j & ogni £>rte di vilianda di paila fi dcono fuggixid# 
5 ! • • • i perche 
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iNe'rofpetti ai Peftc; 3 ^ 

perche fanno vmori atti alh corrozione * Il fare cftrci'- 
zio , ma non violento , nè di modo , chefi fudi , è buo*. 

.no . Lo ftarcalla Villa fra giardini è cofà buona , cjuaqj. 

.do la Cagione il concede:» fuggendo la moltitùdine M\t^ 
genti , llando allegro in piaceri honerti , guardart- 

,doG {<>pr«t ogni co(à dal ^ommeizio carnate delle dQà«*:>T 

Bifògna per pieparàrfì bene % elle fi- poflincflSbfe ficur^ 
dal vcncno petiilenziale • &c dalU contagtoac., ch<e 
.mattina , prima che il elea del Iettò , fi faccMÌiel:{$ l^agL 
za fuoco , non fumofo , ma chiaro ; &j firia bep^ry?J& 
ii potcflTe » farlo dilegne odònfcte» comb CàV^^fOi t*i>r.2 
xo y ficCmili , oucrodi farraentiidt vite :. «ÌA (farcita fi 
«he d'altre Icgnc , fenza fumo i al <jual &oe.O)ftr^i (§^|y • 
darei panni 4 ^ maiGmamento la C;atmcia^/^rp&^>)nd9 

^cr^ucfto effetto è ottitpQ profumd qu elio delle boccole di fiir 
fiepro jcan fcorre di cottogcic,àdi*lpoiimele p.qflicìfi)pra la cé^ 
nere calda nello rpazzo,o mezzo della ila nta „. Quella co ri 
regge l'aria , &c fcaccia ogni curriuò vap<>ic . iSto-ldati 
profumati i panni, vogiti del compofito mioJttotjo Peita^ 
prima le patri del cuore # accoftandoxial fuoca> acciocché 
picglio carri rvnzionc *, poivngiri la forcella ideila gola , ^ 
facto cjucfto , lauati lemani,ficil vifo con act^ua chiara^ acir 
la quale (porgerai vn poco divino bianco odotifero,© noaU 
ualìa,ò aceto rofato,ma l'aria meglio quello, . • ; ..^ ;c:i5 

Piglia fegual parte di aceto rofito, acqua rofaij;ìfi;:i vie hiaticoy^io; 
ponuui dentro Carlina, Gcntiarta , radice di Ruta Capra-? 
ria,de«3 Giarga , manipuli vno, Scorzcdi Cedro vn po^ 
co di Gcduaria'» fa bollire alquanto , &: Ilare iufula per lei ho-* 
^e,poicola, 6c riponr in vafo : dr quello poi (pfffo beuuinè 
yoa gocciola , &i fpcflo bagnatene le mani , Se di >^if 1 1 ^c al* 
C,una volta con fpugna tutu laperfona. Lanate che i»aue« 
tai le mani , & il vifo , vgntti del liidetto «Comp.<)fit<> li^ 
nauci , i polfidclia tcHa , & pigUapcipcci)o<ica,:(»«^2A 
.. , dramma» 
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ìiraRitiltv ch'epocrai tndcr Stufài in ogni !uogo-«^ MWocin 
che il Compotàénomìamiiinirpt&i^ fificottcaf niel- 
la , cbe non ne può auer ogni fòrte di gente; dìrftfl'lcu^ii ri« 
inei^j facili,di poca fpcfa, molu vcilicinel bifògno a-oomc 
jiì-àrinfra(critca polucrc. . - , . . . , ; ^* , . . ! 

Piglia Bolloarmcnio oncic vna,Termcntina , DirtaTOo bian- 
COySna oncic mezza, pcfta ogni cofa fbttiimcnte, di qucda 
liepiglierai mezzo cucchiaro in mezzo bicchiere di vino la i 
lriiactina'^^ cl)i non piace il vino, la pigli inacqua d^acéto- 
^ & v&ndoiè ogoiimàédoa 4!i'0i>a6fuafà 4aì1< corco* 

Sono di^rfeade ledici Coriandoli pi«pai-ati a di|^iun«> 
«bedopo=^afli».: £?'aitt}coid(MÌ9Co da-ognrvno H ìton vCek 
dickfii aflooiacòvaoc^» ttia's*mg3miàn,a, «bi coà* queA» 
«on (igli^^^i^pi'oiio il vehcre^ perchequcllj^cbedfCfliniQ^noki 
cflèr bene gire attorno con Io ftomaco vuoto , vog^ioiiodi^ 
Ite» cbe fi xMrìèt pigltiiro akitiuKcoA ipèrd^cooferrda fli^^ 
(piriti, & a iAiifliciehza di ^iucdo baftc£aiapoIucreibdetca» ò li 
lattouarroitìfrafcrìttoL . ' . . ^- • *• - n r Li'-" - ;it 

Piglia DfibugTòftt^, Dìabotaginati , Zucchero Rofàtoana óftì 
eie vna. Bollo armemo oncic mezza» Terra figillaca dra. due; 
biarodon Abbatis oncic vna. Ditramo bianco, Còmodi 
, Cefuoar(o»jiiafcisana dramme vna, fi latcouario,& pigljantì 
mezzo curt^hiaro la mattina, che ne vorrai piglia rcjaltra^voli 
ra potrai pfgliarc di^ucifta conièrua^ ch'c di gf^di&fsfd 
cfpcrienza. .i^: jn,»»::.; róti -.w 

Pigjuxifeci noci^oq^fiideai^du /cechi « Ruta , Abdnqhio ,.Ac6Ì^/i 
tofà, ScabioÌàidnaiTÌaiiipali<vnO|'AriÌèòlogta kn^aviAriltow 
rotonda a na oncìe dUov TormctttrHa » Dieta mo^ftìao^ 
etn t^iftipi^eila^, Bacche di Lauro-aoa>dé4iiilriifc.duevèfiièza5aV 
fiori'dt Boràgrfff^ftòfe'rpfiTc -, Macis^> Mirrai BóILsàmienia'r 
iWiià figilisila^^Sandah ròffi*San^daIitiiaQtfai,aiui:drainm6' 
doevp«ft^egnrcolà(òttilhii«pcèf &fQooi|>orii cocrJibfeK tt^ 
di^mdlipbenel)Niaiaco,Mil<)iioftopigIiafiefnezzo cucchiaro la 
mmiia,fia'^ÌDrji»«^Li^tt, ADaioinghioacodx) » ma la 
« ' • *^ " terrai 
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.^rcar^kntièopriV^!'t{iti^ pcx bocca 5 8t 'tffnenchTfi ì^icfH or- 

riìinii piaceadaal SigoiorDito^o^ii*i^iioi«difc»deràdfila<pft* 

.«ili Ica za..' ' V- ' . xvjjhJj • ••'1-:: 

Odiando puo(' alcuno per ctifìa A>eirev\lM^«0lt^io po 

rcecc'iilc^ù chd mol«t volce4aciftÌKfttfnoilimal4^4iiafpdf. 
-&iÉigiinnaiYo> cfTendcf acddcntfecantofiillacc:; 'IfftfaefUtl* 
jr^ino fcbbrc,el^MÌM (àià-chiara^jPH^ xuiail- 
..fà andat»;al 6:gato,dbavblcafiitaCili^n{>rw 

jdaióiMaiihni«reiì fegnj, pcroHeliigdiNiJiDO, 6?i&Mipiiofi 
'IloaAifiabiy^fè non &ipKftoco^rrtiWd^? oidirb-^id nv 
PcfCÌDoèaÉeltèiici cffcreaggrayaco difébbrcodicpjid&iogfls 

fincrefcimcnco ; credi chcfia , òchepofla Tubicoin tcknpodi 
Pcft9vdiucQcarpcftilcn2Ìalc,<Sicomctalc Ucuri>.i " 
I fcgoi, cbcfogliono eflcrc meflaggkri deiift pcftc,rf<jjio qucflii» 
icbbf e acuta ^ atfa nncpdv fiato , aggrauA m e r-o ^4 i&cdi 
^tta la pcrlona , fonnoic«aÌ4i.geai»dei kibua<icbeiità di pol- 
fo , Cete dtia^dinaca yiSiùmtkQ2gìOtìifS^<09ÌÌAa,tóé^i^ y che ca^- 

na alrdio acl 1 a ve j fib in ihm m<a' *( e om« dio&mmo ^ in 

co rrcrc attom^L jfiiDUfi snob «rr - inririp ] iji 

me tre^el Compofito ao&mA^M^bkpUfitrdiìliniAM 

£iMiiad^Ugjoia , Udariti , ì pdlfiddk<|èm^>&Mtttw 

«iUpo4Q^dd!coUo,iRfì'ii«^aTÌ*c(h^lTÌb(k'4om&ii^ cah»^ ih 
Se*tniaic ti j!?hignca llofìì^ico pieno» fa iQrfifil¥«biéi vomitare, pi- 

<^^ia ndu per bocca acqua tiepida, fogliti, (hizzicandod con 
vna penna, o altro nella gola : & vomica ro, pigliciai il Com- 
po/ico, &larairvnzioni, come abbiamo dcrro, 6«riàucrai prc- a* 
parato di fare all'infermo vn icruizialc comune, ^ggiùngei»- 
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Iato. Rcfojch'auràiI (cruizialc,& alquanto ripofàto,non aa6- 
do fcgno di Carboqc o4i Cotdcclla , lo fàiafl'crai alla vena 
comune del braccio dcftro , per difcoftarc il vcncno dal cuo- 
-re; ma apparendo qualfiuoglia fcgno da quella patte douo^ 
.'fiiTà , da quella trarrai il /àngue : Ce farà nella gola , nei collo , 
o dietro airorccchic, trarra/Ti il fàngue dalla vena della te- 
fta j fc (ara fbctoii braccio, trarraflidaJla vena del fegato ; & 
fc farà ncU'inguinaglic, trarraflì dalla vena del piede; ca- 
ttando il fangue fecondo la robuftczzadell'infcinio . Dop-. 
poi! falaffo , & alquanto ripofato, ricrcarai l'infermo, & do- 
ipo quattro ore gli darai due dramme di quefta polucre in 
vn bicchiere con cgual parte vino, & acqua d'cndiuia, 6c 
dopo il bere aiutalo co' panni a fudare, perche col fudore (è^^ 
Jic va il vcncno, & quefta è la poluerc . 
Tormentilla dramme due , Sandali rodi , Dittamo bianco, Ari- 
ftologia lunga, Cotno di Ceruo, Coralli rolTi, Bollo arniie-ì I 
no ana dramme vna, Canfora dramme mezza , Zuccaro dnò 
dramme due, pefta ogni coia /bttilmente, &mcfcola infic- 
ine . Se il. ^cgno, che apparirà , fàrà.Cotticclla , gli porrai (òr- 
to, lungi tr^ dica, vnjafVcntofà di bocca capace, &iainrac^ 
chetai cotnc iìiaoirdinariamente, &: la riporrai due, 5i tre 
volte, lauandoQgni.VQltfl l'intaccature, &: la pofterama eoa 
fpugna bagnata ih acqua, doue auerai decotto Camamil- 
Ja , & che iU]riepida> perche qucfta aiuta a vfcire il /àngue, & - - 
ri/blucce.il.voncBo^clU.poftemma. i^'..-^:. 
PermatutiaireippncraiiqucrtQ cmpiaftro. Radice di Màhuifco 
oncic due yvn^ cipoH^ldit: gigli bianchi , oncie vna , & mezza 
di farina dj /imcn2k4, dijino, fa bollire inacqua, poipe/la 
con vn poco di IcuUifo., 6c fongia vecchia quanto ba/ta a - 
far morbidacmpia/lro,^ quello vferai in/Ino, che /ì taglia^ 
orompci rvif.iifnov . , ^ 

Il Carbone ^ ièiàfà ne gli cmunrorij , non fi taglia ft non paflato 
il quinto giorno, ma cerca romperlo col ludcrto empiaftro, 
o incindilo per crauetfo.^Qn in/lromento di ferro, òd'a rgen- 
-1.1 .A tOfie^ 
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co, (cgnandolo di alquante righe leggiermente, & po- 
nendogli vna vcntofajcomc dicemmo della CotticcJJa : & 
auendo la comodità dopo laventofa, appiccherai tre fa n-.. ^ 
guifughc attorno al circolo del male , poi vfà il medicare (è^ 
concia i*ane; «uuertendo» che nel fine della cura non fi iàldt* 
(c prima non purghi di dentro. 
U mangiar delI'infernio.deiieefferalKico^ ipelIb»come (à* 
lebbe ogni feì ore , coCe di nttcriinenco« viaande liquide» mà 
putp; aeciiocchi ùou mòltipltéhi&bbre» oamè tenefe» ilVine» i 
iiapiàcofiobiaoco^^cheverml^iio, non grande, di anchi 
jnacqqjito aflài , con acqua cotta $ 6c più tolltf Errata'» flou 
la/ciando , che patifca gran (ère , ma dandogli con acqua dcr* 
Ciulcbi cordiali, Mucifi l'infermo di drappi Tpcflo, «& /e fot 
fcpoffibile di ietto ancora facciafi fuoco chiaro, & profumi 
ogni giorno nciia ftajiza : Se làrà tempo chiaro , aprigli 
(peiTo le fìneftre, &v{ci della Camera, perche l'aria frcfca 
(caccila cattiua, che fi forte fatta nella ftanza. Tutte l'im- 
mondizie dcirìn^rmo fieno portate fuori, di caia allofco* 
perto , r mcdica^rnclitf ,^còme ftoppc^ & fimili fi abbrucino » 
acciocché non fiéiio tocchi da cani , ò gatti» ^hcmolcrvoito 
portantrhrFe^ ncÌle r»f » 'feM » L *> i fah i < fiB g T;trara coià alcuna 
dell'infermo ne* necellàiij» che (ària pericolo di ammorbare 
hùmy^ .qu^o.flata»flrrenMitote vi folTe gettata ceia al^ > ' 
4;«in^9 :Vi:fi'prott0deaàiipdigciiEiifiii£>pra due giaii qactioi'di 
calcina «^f4t»^qhefifiAaeftidgtt^ 

■ ■ ' . . . , 

• ■ V* * * « 

P.Rinlafà, che fieno abbrtfclaietuttc le maffarizic inutili, 8c . 
gettate via tutte le cofe di legno fcfTce impoIuerate,& i piat* 
ti di pietra fcfiì , Igarugliati , & le cofe bifunte ; poi fà Ipazzar 
tutta la cafa , non vi lafciando alcuna tela di ragno , 6c fìaci 
ttfiK9o4fiU6ftaa2efiióaóchlaio»&.dapoi profumera^^ fec* 
.,:.3 ' B a -«odo 
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«lodo vfci » & iincflrc, ^ cosi conciauaado per quiodedi 
giorni > iatanno mondiHcatc , Se ncrce. 
Circa rOj«, l'Argento, Gioie, & Danari, laucrai ogni cola 
coivirèqaapuray^iDaaanicaldcrai gagliardamente ibpra 
^uoco inJOoA di ra me sbiifivo ; Le G ioi« ^ & I e Perle pocni 
fìà leggiermeoce (caldare» accio^M MQ fi afFamiiio ; 
mamto , ma ia 9 fbe feotioo olor gagliardo nuanci al ' 
fkoco* 

Paoni dilaoa » PdIe>FofIr&, fitat ftare ioralio io aria «I Sdit , ec 
(a (èfiliabacccfaicon i>at:cbècca perì^m'odeci giorni conti- 
oui , poi moflraodoli al fuoco , ^ profumandoli (àranno 
mondi , c netti , ? 

A I panni di Lino farai diligente bug^ito con Lauro, Men- 
ta, & Artcmifia nel lifciuo^, & aiciutti , che faranno, 
gli profamctaif U li fw^i riporre tiellc cafle, U adope« 
farli» . . ■ " =. • . : ' ' .' : / K... . 



* . ... i! li 



^^^f^ deOe none ij^men:!^e fìtte ^ C^o^fnm^. J 

* ,» " • — M tUtto Compofto contra JP^o» , - .» 
». ' j j , . • »> r «-«liij. .. : V.:- ; 

.i. ».-•. .... .r .'ii,^ Si.-^n • ; 

^ • III.» ir! i t»in»3 • ' 

Xi^iàmiii^AtXKiìa^ motficàianf 

JT 4ivipef^,ec;;ahtiaBianli¥olcQq(Ì9il^ 
voa drammayiafiao&di»i;béiìe0^b»9vriii3k bianco caldai 
òbrodo medefimamence caldo, ^ vngcndolipolfì, Iare« 
gione del cuore , & attorno alle naorficaturc , & ch'eflb coni-^, 
pofico fia fempre vn poco caldo, & fi ongcranno detti luoghi 
ogni tre ore. 

In quefto modo fi /ònoriflanati molti, & irà gli altri fi risana- 
rono di xj. di Giugno 161 7. Paolo Gianncila, Luca Finotto 
abitanti fuori della porta di S, Paolo di Ferrara , morficati 
da vna Vipera ambedue^ioelle mani , U alli detto 
Melò fùr riiboaio Hippotitt>-Bcnielk»<i folla AlamtiBaii-^ 

co di 
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SP dì Ttmn , cjualc fi incrflcato fimilméntc da ^i^Vi* * 
' pera in vna mano , dcioe che fubico vi fi Ccìk&xowàfm 
4M;cidcat( , che vengooQ ree imi' Ai I>ic)rcofiij|jip moifii.:^ 
4al«r che à gtudicio di ógni viibtgli doàent liArìrc ; e 
fnii per i* iftedb Oglio«ouérCompoÌbrno(tro eo^tràl^^ 
li ci moio prcderro yfito ; fà il dì fegaeme pcf laiDioioà^rii;^ 
zialiberoyclàoo» . . . r 

Vtleallapalpicazioiiedeleoore, èci^nVinRtmiàdi libera* 
to il Reuereodo Padrr^A A%iijki|jrBrafóa « dtUHOpilfi^de* 
Reuercndi Padri Cappuccini > vngendo Ja regione ilel-corc 
con il detto Comporto caldo mattina , e fcta . 
Alli vermi , &c dolori degl'interini giouàipigliandone mezza 
dramma per volta In vino , ò brodo come di (opra , & vn* 
gendoii belicoi U forcella della go|a, ieoaxici, cuore 
mattina, c fera , 

Gipua alle ferite vcleno/c, . fl^ allo ^arfimo , che quelle (o- 
gliono tagiotìare , come è ttaco iperimencaco iti molti 
nello Spedale di 3t Anna di Fcrrarai te in altri luoghi in dccm 
Cittì, 

E* ottimo rimedio à chi aue0c pre(b veleno per bocca di 
ual fi voglia forte , an cmtii ^ <ulÌìi W ^a pc|lo , purché non 
a corrofiuoy pigliandone perbocca la quantità detta nello 
morficarure di Vipere, ^ vngendo li luoghi ordinarij di rie 
ore in tre ore. * 
Vale alli dolori Colici» ^ alle di£5cttlt2 d'orina vngendofi li 
fianchi, il corpo, il pettinecchio, & lo (croto, &: anco pi. 
gliandonc per bocca , fc farà bifogno, dramma vna per volta 
con vino caldo , & facccndogli anco vn fcruizialc carmina* 
tiuo, con Taggionta d'oncia mc2za del detto Compoilo^ de 
oncia mezza di icra piera, 
Gioua alle Febbri maligne con Petecchie , pigliandone coti 
brodo » ouuero con acqua di Cedro da mezza dramma fi« « 
no 2 vna dramma intiera , lècondo parerà air£cceUeat6 
Medico. 

. Alle 
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Alle doglie fredde, ^veatofc, vagendo nattiiia» U fifa U 
paneofici^ con detto Compofto caldo. 

^IJe ponente di Scorpioni vale mirabilioentc, adoperandola 
com/rabiamo detto nelle morficatu re à{ aJtrj animali vo« 
Ma6$ & gioua anche4diolvicilireioièiiiù(à« ki^aalijp« • 
p(«iiicàfi mlaicianQ* ; .. a*. 



Di Comune di io. di Giugno ì 3« 
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